
Analisi recenti stanno lan-
ciando un preciso allarme: 
se non si inverte la tenden-
za, con questo ritmo tra 33 
anni l'agricoltura nella peni-
sola scomparirà. Ad oggi in 
Italia sono sopravvissute 
meno di 750mila aziende 
agricole. Dall'inizio della 
crisi sono state chiuse in 
Italia oltre 172.000 stalle e 
fattorie. Numeri sconcer-
tanti che producono effetti 
devastanti su economia, 
occupazione e immagine 
del Made in Italy nel mon-
do, oltre ad avere anche 
pesanti ricadute sulla sicu-
rezza alimentare e ambien-
tale dei cittadini. E' neces-
sario un deciso cambia-
mento di rotta anche in 
agricoltura, per evitare che 
la chiusura di un'azienda si 
ripercuota significativamen-
te sulla qualità degli alimen-
ti che si portano a tavola 
garantendo un minor presi-
dio del territorio, che viene 
così lasciato all'incuria e 
alla cementificazione. Tre 
cartoni di latte a lunga con-
servazione su quattro ven-
duti in Italia sono stranieri e 
la metà delle mozzarelle 
presenti nei negozi di ali-
mentari sono prodotte con 
latte o addirittura cagliate 
provenienti dall'estero ma 
nessuno lo sa perché non 
è obbligatorio indicarlo in 
etichetta. In Italia le poco 
più di 35.000 stalle soprav-

vissute hanno prodotto nel 
2014 circa 110 milioni di 
quintali di latte, mentre sono 
circa 86 milioni di quintali le 
importazioni di latte equiva-
lente. Dagli allevatori arriva 
un altro dato inquietante: per 
ogni milione di quintali di latte 
importato in più scompaiono 
17mila mucche e 1200 occu-
pati in agricoltura. E la situa-
zione è precipitata nel 2015, 
con il prezzo riconosciuto agli 
allevatori che non copre ne-
anche i costi di produzione e 
porta alla chiusura gli alleva-
menti. L'impatto negativo si 
ripercuote anche sulla sicu-
rezza alimentare. Nell'ultimo 
anno le cagliate importate 
dall'estero hanno superato il 
milione di quintali, pari al 
10% dell'intera produzione 
italiana. Sono prelavorati 
industriali provenienti per la 
maggior parte dall'Est Euro-
pa e con cui si producono 
mozzarelle e formaggi di 
bassa qualità.  La situazione 
rischia di aggravarsi poi a 

seguito della richiesta della 
Commissione europea all'Ita-
lia di porre fine al divieto di 
detenzione e utilizzo di latte 
in polvere, latte concentrato e 
latte ricostituito per la fabbri-
cazione di prodotti lattiero 
caseari previsto dalla legge 
nazionale. Possiamo quindi 
dire che l'agricoltura è sotto-
posta a un duplice furto, di 
identità e di immagine 
(causa l'immissione in com-
mercio di cibo proveniente 
da chissà dove etichettato 
però come italiano) e  di 
valore aggiunto, in quanto i 
prodotti agricoli sono sottopa-
gati senza alcun beneficio 
per i consumatori a causa di 
una filiera inefficiente. Il ri-
schio concreto è quello di 
perdere un patrimonio reale 
del nostro Paese che potreb-
be invece essere una base 
su cui costruire una ripresa 
economica sostenibile e du-
ratura con ricadute positive 
su economia, ambiente e 
salute. 
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Con un forte recupero delle immatri-
colazioni degli ultimi due mesi 
dell’anno, il 2015 delle vendite delle 
trattrici recupera il segno positivo 
dopo tre anni consegutivi di una di-
scesa che sembrava inarrestabile. 

Merito di due fattori principalmente 
ovvero dell’incidenza dei PSR so-
p r a t t u t t o  n e l  S u d  I t a l i a 
(Sicilia,Puglia,Basilicata,Campania,
Marche in primis) ma anche di un 
scadenza immatricolativa per alcuni 
motorizzazioni di alcuni marchi che 
coincidevano con il termine del 
2015. Detto questo però questo spi-
raglio di sole dopo tanta tempesta 
rimane un segnale positivo che 
“potrebbe “ ripetersi anche per i pri-
mi mesi del 2016 se le premesse 

delle disponibilità dei PSR anche 
nelle altre regioni dovessero concre-
tarsi.  

Come sostiene anche FederUnaco-
ma gli ulteriori incentivi sulla moder-
nizzazione del parco macchine cir-
colante o meno in Italia che il gover-
no avrebbe stanziato (circa 45 mil 
euro) per il miglioramento degli 
standard di sicurezza potrebbero 
effettivamente dare uno “scossone” 
al mercato nazionale. Al momento 
sono solo auspici da concretizzare 
in fatti. La legge sulla Revisione, pur 
confermata nelle scadenze pro-
grammate, non da ancora indicazio-
ni nell’operatività effettiva di come e 
chi dovrà occuparsi di questi con-
trolli. 

Tornando ai numeri il mercato 2015 
indica che il leader New Holland ha 
sofferto di un forte calo di quota di 
mercato (quasi 3 punti) confermando 
anche certe difficoltà ( vedi CAP) nel-
le loro reti distributive e, non secon-
dariamente, anche di cambi manage-
riali in corso. Bene il marchio Landini 
che torna al secondo posto assoluto, 
al di sopra di quota 10% davanti alla 
Same (9,5%) ed alla John Deere 
(9,2%).  

Tra i Brand di seconda fascia (in quo-
ta di mercato) battagliano Lamborghi-
ni (4,8%) Deutz (4,4%) Kubota 
(4,4%)Fendt (4,2%). Tra gli speciali-
stici Antonio Carraro (8,2)con BCS 
(5%) chiude Goldoni al minimo stori-
co del 3,4%. 
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